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Beneficiari : 

ÅAgricoltori come definiti 

|"ŴŴ̃"ȉȺĜlƶŴƶ ̠ |±Ŵ ȉ±ôƶŴ"ƌ±ƖȺƶ 

UE n. 2021/2115

ÅEnti pubblici gestori di aziende 

agricole 

Condizioni di ammissibilità (beneficiari):
ÅCondurre una UTEin Regione del Veneto

Å!ŴŴ̃"ȺȺƶ |±ŴŴ" Ǻȉ±ȡ±ƖȺ"ˈĜƶƖ± |±ŴŴ" |ƶƌ"Ɩ|" |Ĝ "ĜɔȺƶˮ |ĜȡǺƶȉȉ± |Ĝ 

idonei titoli di conduzione della superficie oggetto di impegno 

con validità dal 1 gennaio |±ŴŴ̃"ƖƖƶ |Ĝ Ǻȉ±ȡ±ƖȺ"ˈĜƶƖ± |±ŴŴ" 
domanda di aiuto sulla base dei contenuti e aggiornamenti del 

Fascicolo Aziendale

PRINCIPI COMUNI PER GLI INTERVENTI CON IMPEGNI PLURIENNALI A SUPERFICIE
CODICE: «SRA» 03-8-10-29
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Condizioni di 
ammissibilità 
(operazioni):
Non sono ammesse le 

superfici ricadenti 

Ɩ±ŴŴ̃"ȉ±" |Ĝ ĜƌǺĜ"ƖȺĜ 

fotovoltaici

Scadenza bando: 
15 maggio 2023

Impegni GENERALI:
Å Le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno devono 

essere mantenute per tutta la durata del periodo di impegno ( appezzamenti 
fissi)

ÅDivieto di utilizzo di fanghi e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10

ÅNO ASSERVIMENTI
ÅSE al momento di presentazione della domanda di aiuto i titoli di conduzione 

non coprano tutto il periodo quinquennale di impegno, obbligo di rinnovo 
entro e non oltre la data di scadenza del titolo nel Fascicolo Aziendale. 

Non risulta in ogni caso possibile sostituire la Superficie Oggetto di Impegno    

(SOI) con nuova superficie.



Adozione di tecniche di semina su sodo / no tillage
SRA03 ̙ Tecniche di lavorazione ridotta dei suoli 
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Adozione di tecniche di semina su sodo / no tillage
SRA03 ̙ Tecniche di lavorazione ridotta dei suoli 

Descrizione azione/intervento

ų̃ĜƖȺ±ȉʘ±ƖȺƶ Ċ" Ŵ̃ƶbĜ±ȺȺĜʘƶ |Ĝ ȡƶȡȺ±Ɩ±ȉ± Ŵ̃"ôȉĜlƶŴȺɔȉ" lƶƖȡ±ȉʘ"ȺĜʘ" , in 

quanto metodo di gestione agronomica in grado di favorire la 

conservazione e la fertilità del suolo. Infatti, tale metodo prevede il minimo 
disturbo del terreno, le rotazioni diversificate delle colture e la copertura 
continuativa del terreno mantenendo in loco i residui vegetali .

Risorse a bando: 8 milioni di euro
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Criteri di selezione (no punteggio minimo):

Adozione di tecniche di semina su sodo / no tillage
SRA03 ̙ Tecniche di lavorazione ridotta dei suoli 

Criterio di priorità 1.1 Z̙one Vulnerabili ai Nitrati Punti 

̞˱̞˱̞ ȠƵě ĜƖ ˇʗƕ ͤ ̢̝ͅ 20

̞˱̞˱̟ ̠̝ͅ ͣ ȠƵě ĜƖ ˇʗƕ ͡ ̢̝ͅ 10

̞˱̞˱̠ ̟̝ͅ ͣ ȠƵě ĜƖ ˇʗƕ ͡ ̠̝ͅ 5

Criterio di priorità 1.2 S̙OI condotta da Enti Pubblici Punti 

1.2.1 SOIcondotta da Enti Pubblici 10

Criterio di priorità 2.1 S̙OI No Tillage Punti 

̟˱̞˱̞ ȠƵě ƕƶ ȹĜŴŴ"ô± ͤ ̠̝ ettari 30

2.1.2 20 ettari ͣ ȠƵě ƕƶ ȹĜŴŴ"ô±  ͡ ̠̝ ettari 20

2.1.3 5 ettari ͣ ȠƵě ƕƶ ȹĜŴŴ"ô± ͡ ̟̝ ettari 10

Criterio di priorità 3.1 S̙uperfici già condotte con metodo di agricoltura conservativa Punti 
̠˱̞˱̞ ȠƵě ͤ ̢̤ͅ della superficie già oggetto di domanda di conferma Ɩ±ŴŴ̃"ƌbĜȺƶdel PSR 2014-2022 (T.I. 10.1.1 ̙ Agricoltura

conservativa)
40

̠˱̞˱̟ ̢̝ͅ ͣ ȠƵě ͡ ̢̤ͅ della superficie già oggetto di domanda di conferma Ɩ±ŴŴ̃"ƌbĜȺƶdel PSR 2014-2022 (T.I. 10.1.1 ̙

Agricoltura conservativa)
35

3.1.3 SOI già oggetto di domanda di conferma Ɩ±ŴŴ̃"ƌbĜȺƶdel PSR 2014-2022 (T.I. 10.1.1 ̙ Agricoltura conservativa) 25
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Adozione di tecniche di semina su sodo / no tillage
SRA03 ̙ Tecniche di lavorazione ridotta dei suoli 

MINIMO 

DISTURBO DEL 

SUOLO

COPERTURA 

CONTINUA DEL 

TERRENO

ROTAZIONI DI  

COLTURE DIVERSE 

SUL TERRENO

PROTEGGERE 

DALLôEROSIONE

RISPARMIARE 

CARBURANTE E 

MANODOPERA

INCREMENTARE LA 

SOSTANZA 

ORGANICA 

MIGLIORARE 

LôINFILTRAZIONE 

DELLôACQUA

RICICLO DEI 

NUTRIENTI

SEQUESTRO CO2

RIDUZIONE DELLE 

MALERBE

PROTEGGERE 

DALLôEROSIONE

USO EFFICIENTE 

DELLôACQUA

CONTROLLO 

DEI PATOGENI

MIGLIORARE LA 

FERTILITÀ

SOSTIENE LA 

PRODUZIONE
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Condizioni di ammissibilità (operazioni):
- ų̃ĜƖȺ±ȉʘ±ƖȺƶ ³ "ǺǺŴĜl"bĜŴ± ȡɔŴŴ± ȡɔǺ±ȉíĜlĜ " seminativo
- Superficie ƌĜƖĜƌ" ƶôô±ȺȺƶ |±ŴŴ̃ĜƖȺ±ȉʘ±ƖȺƶ˰ 1 ettaro
- La SOI complessiva deve essere almeno pari al 25% della superficie 
ȡ±ƌĜƖ"ȺĜʘ" |±ŴŴ̃ɓȹ°

Adozione di tecniche di semina su sodo / no tillage
SRA03 ̙ Tecniche di lavorazione ridotta dei suoli 
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Impegni generali
A.Compilare il registro Web regionale (RIC);

B.Aderire entro il periodo di esecuzione degli impegni, all'iniziativa formativa e/o 

alla consulenza mirate ai temi caratterizzanti SRA03.



Adozione di tecniche di semina su sodo / no tillage

8

Impegni :

SRA03 ̙ Tecniche di lavorazione ridotta dei suoli 

SEMINA A.Adozione della tecnica della semina diretta su sodo . NON alterare la 

stratificazione del terreno agrario, eccetto fascia ristretta sulla fila di 

semina; la deposizione del seme nel terreno deve essere eseguita senza 

alterare la struttura preesistente, eccetto che per una fascia ristretta di 8-

10 cm e una profondità di 6 -8 cm sulla fila di semina;

B.Chiudere il solco di semina senza rivoltamento del terreno;

LAVORAZIONI A.Divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che 
inverta gli strati del suolo (ivi comprese le vangature), incluso divieto 

organi lavoranti attivi (presa di potenza);

B.Nel caso del verificarsi di condizioni pedoclimatiche avverse sono 

consentite operazioni volte al decompattamento del suolo , richiedendo 

autorizzazione preventiva ad AVEPA, che ne dà conoscenza agli uffici 

regionali;



Adozione di tecniche di semina su sodo / no tillage
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Impegni :

SRA03 ̙ Tecniche di lavorazione ridotta dei suoli 

AVVICENDAMENTI 
COLTURALI E 
COPERTURA DEL 
TERRENO

A. Adottare avvicendamenti di colture diverse , compresa, se del caso, la 

bulatura; 

B. periodo massimo di 40 giorni tra la raccolta della coltura e la semina della 

lƶŴȺɔȉ" ȡɔll±ȡȡĜʘ"ˮ lƶƖ Ŵ̃ƶbĜ±ȺȺĜʘƶ |Ĝ "ȡȡĜlɔȉ"ȉ± Ŵ" lƶǺ±ȉȺɔȉ" lƶƖȺĜƖɔ"ȺĜʘ" |±Ŵ 

terreno, anche attraverso la semina di cover crops autunno-vernine e/o erbai 

estivi;

C.Garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di stoppie e 

residui colturali, eventualmente trinciati , in modo da formare strato protettivo 

mulching ;

D.Spargere omogeneamente residui colturali (se necessario, trinciati ) 

contestualmente alla trebbiatura o, successivamente, tramite girello voltafieno.

FERTILIZZAZIONI A. Distribuire i fertilizzanti precedentemente alla terminazione della cover crop , prima 

della semina della coltura principale;

B. fertilizzanti localizzati in copertura utilizzando interratori leggeri Ɩ±ŴŴ̃interfila;

C. ƕƶƖ ³ lƶƖȡ±ƖȺĜȺƶ Ŵ̃ɔȡƶ |Ĝ Ŵ±Ⱥ"ƌĜˮ "ȡȡĜƌĜŴ"ƖȺĜ ± í±ȉȺĜŴĜˈˈ"ƖȺĜ ƶȉô"ƖĜlĜ Ǻ"Ŵ"bĜŴĜ



Impegni :

Adozione di tecniche di semina su sodo / no tillage

SRA03 ̙ Tecniche di lavorazione ridotta dei suoli 

RACCOLTA A.Trebbiare con pneumatici a bassa pressione : NO 

solchi, né compattamenti puntuali;

OBBLIGO DI 
SCOUTING E 
CONTROLLO 
FITOPATOLOGIE, 
ENTOMOFAUNA, 
MALERBE

A.scouting anticipato , in chiusura della fase invernale per 

valutare le più opportune condizioni di sviluppo della 

coltura principale 

B. scouting continuativo post semina : valutare sviluppo 

limacce e eventuali interventi di diserbo

C.Controllare limacce con formulati in seminatrice e/o in 

superficie
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Forma ed entità del sostegno:
Introduzione delle tecniche di agricoltura conservativa : 500 Euro/ettaro/anno

Mantenimento delle tecniche di agricoltura conservativa : 450 Euro/ettaro/anno



Adozione di tecniche di semina su sodo / no tillage
SRA03 ̙ Tecniche di lavorazione ridotta dei suoli 
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Codice Descrizione

BCAA 5
Gestionedellalavorazionedel terreno, riduzionedel rischiodi degradoederosionedel suolo, compresala considerazione

del gradientedellependenze

BCAA 6 Copertura minima del suolo per evitare di lasciare nudo il suolo nei periodi più sensibili

BCAA 7 Rotazionedellecoltureneiseminativi, ad eccezionedellecolturesubacquee

Eco-schema 1. - liv.1
Ecoschema 1 ð

Livello 2

Ecoschema 2 

òInerbimento delle 

colture arboreeó

Ecoschema 3 

òSalvaguardia olivi 

di particolare valore 

paesaggisticoó

Ecoschema4 

òSistemi foraggeri 

estensivi con 

avvicendamentoó

Ecoschema5 

òMisure specifiche 

per gli impollinatorió

SRA 3 NON PERTINENTENON CUMULABILENON CUMULABILENON CUMULABILECUMULABILE NON CUMULABILE

PERTINENZE DI RM, BCAA E CGO IN CONDIZIONALITÀ RAFFORZATA 

VERIFICA DELLA SOVRAPPOSIZIONE TRA ECOSCHEMI E INTERVENTI IN MATERIA DI AMBIENTE E CLIMA (SRA)



Gestione prati e pascoli permanenti
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SRA08



Gestione prati e pascoli permanenti
SRA8.1 ̙ Gestione sostenibile dei prati permanenti

Descrizione azione/intervento
Attraverso SRA 8.1 vengono mantenute e gestite in modo sostenibile le 
superfici a prato , considerate aree agricole ad alto valore naturalistico 

(AVN). Tali ambiti favoriscono la biodiversità e la presenza di specie e 

Ċ"bĜȺ"Ⱥ˱ ěƖƶŴȺȉ±ˮ Ŵ" ô±ȡȺĜƶƖ± Ɩ±ŴŴ± ƌƶ|"ŴĜȺ$ Ǻȉ±ʘĜȡȺ± |"ŴŴ̃ĜƖȺ±ȉʘ±ƖȺƶ ŴĜƌĜȺ" Ĝ 

Ǻȉƶl±ȡȡĜ |Ĝ ±ȉƶȡĜƶƖ± ± |±ôȉ"|ƶ |±Ŵ ȡɔƶŴƶˮ ±| ±ŴĜƌĜƖ" Ŵ̃"ǺǺƶȉȺƶ |Ĝ í±ȉȺĜŴĜˈˈ"ƖȺĜ 

chimici di sintesi e di agrofarmaci, potenzialmente inquinanti nei confronti 

delle risorse idriche.

Risorse a bando : 20 milioni di euro, quinquennale
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Condizioni di ammissibilità (operazioni):
ÅSuperfici ammissibili: prati permanenti ˯ "Ĝ ȡ±ƖȡĜ |±ŴŴ̃"ȉȺ˱ ̡ˮ Ǻ"ȉ"ôȉ"íƶ ̠ˮ Ŵ±ȺȺ±ȉ" l˸ Ȉ±ô˱ 

(UE) n. 2021/2115 (DM PAGAMENTI DIRETTI˸ ˰ ̄terreno utilizzato per la coltivazione 
|Ĝ ±ȉb" ƶ |Ĝ "ŴȺȉ± ǺĜ"ƖȺ± ±ȉb"l±± |" íƶȉ"ôôĜƶˮ Ɩ"Ⱥɔȉ"ŴĜ ˷ȡǺƶƖȺ"Ɩ±±˸ ƶ˱˱̅
ÅSono esclusi i sistemi agroforestali , di cui al punto 3.1) del DM pagamenti diretti n. 

660087 del 23/12/2022.

ÅSuperficie ƌĜƖĜƌ" ƶôô±ȺȺƶ |±ŴŴ̃ĜƖȺ±ȉʘ±ƖȺƶ˰ 1 ettaro

SRA 8 Gestione prati e pascoli permanenti
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Impegni generali:
ÅNO utilizzo dei fertilizzanti chimici di sintesi
ÅNO diserbanti e prodotti fitosanitari

SRA8.1 ̙ Gestione sostenibile dei prati permanenti



Gestione prati e pascoli permanenti

SRA8.1 ̙ Gestione sostenibile dei prati permanenti

Criteri di selezione:

Criterio di priorità 1.2 Z̙one montane Punti 

̞˱̟˱̞ ȠƵě ĜƖ ˈƶƖ± ƌƶƖȺ"Ɩ± ͤ ̢̝ͅ 5

Criterio di priorità 1.1 A̙ree della Rete Natura 2000, oasi, parchi, siti Unesco Punti 

1.1.1 Formazioni situate nelle Aree della Rete Natura 2000, e/o nelle oasi individuate dal Piano Faunistico Venatorio

Regionale e/o nei parchi e/o sito Unescōų±Colline del Proseccodi Conegliano e Valdobbiadene i̅n Veneto
10

Criterio di priorità 2.1 Z̙one Vulnerabili ai Nitrati Punti 

̟˱̞˱̞ ȠƵě ĜƖ ˇʗƕ ͤ ̢̝ͅ 30

̟˱̞˱̟  ̠̝ͅ ͣ ȠƵě ĜƖ ˇʗƕ ͡ ̢̝ͅ 25

̟˱̞˱̠ ̟̝ͅ ͣ ȠƵě ĜƖ ˇʗƕ ͡ ̠̝ͅ 20

Criterio di priorità 3.1 A̙llevamento bovino da latte Punti 

3.1.1 Aziende con allevamento bovino da latte o a duplice attitudine 30

Criterio di priorità 1.3 A̙ree a Irrigazione strutturata Punti 

1.3.1 SOI in aree interessateda irrigazione strutturata o mista (a carattere collettivo ) 20

Criterio di priorità 4.1 S̙ede legale e SAU interamente dislocata in montagna Punti 

4.1.1 Aziende con sede legale e SAU interamente dislocata in montagna 5
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Impegni specifici:

Riduzione di almeno 1 sfalcio rispetto alla situazione ordinaria per le zone 

altimetriche a livello

Gestione prati e pascoli permanenti
SRA8.1 ̙ Gestione sostenibile dei prati permanenti

Ambito 
Territoriale

Ordinarietà 
regionale (n. 

sfalci)

Impegno 
riduzione sfalci 

(n. sfalci)

N. Minimo 
sfalci da 

effettuare*

Prati localizzati 

"| "ŴȺĜȺɔ|ĜƖ± ͣ 

1.200 m

5 4 2

Prati localizzati 

"| "ŴȺĜȺɔ|ĜƖ± ͤ 

1.200 m

3 2 1

Nei casi in cui la domanda riguardi appezzamenti con diverse altitudini, si fa 

riferimento alla superficie prevalente |±ŴŴ̃"ǺǺ±ˈˈ"ƌ±ƖȺƶ ôȉ"íĜlƶ˱
Il pascolamento in surroga |±ŴŴ̃ɔŴȺĜƌƶ ȡí"ŴlĜƶ ƖƶƖ lƶƌǺ±Ɩȡ" Ŵ̃ƶbbŴĜôƶ |±Ŵ 
numero minimo di sfalci.
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Impegni specifici:

Å Compilare ± lƶƖȡ±ȉʘ"ȉ± ĜƖ "ˈĜ±Ɩ|" Ǻ±ȉ ȺɔȺȺ" Ŵ" |ɔȉ"Ⱥ" |±ŴŴ̃ĜƌǺ±ôƖƶ 

il diario degli sfalci, in alternativa alla compilazione del registro, il 

rispetto degli impegni di asportazione erba e divieto aratura può 

essere dimostrato mediante la trasmissione delle foto di campo
ȉ±"ŴĜˈˈ"Ⱥ± lƶƖ Ŵ̃"ǺǺŴĜl"ˈĜƶƖ± |Ĝ íƶȺƶ-geo-referenziazione resa 

disponibile da Avepa

Å Asportare |"ŴŴ" ȡɔǺ±ȉíĜlĜ± ƶôô±ȺȺƶ |Ĝ ĜƌǺ±ôƖƶ Ŵ̃±ȉb" ȡí"ŴlĜ"Ⱥ"˯
Å Divieto di aratura sulle superfici prative oggetto di impegno

Gestione prati e pascoli permanenti
SRA8.1 ̙ Gestione sostenibile dei prati permanenti
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Impegni specifici:

Gestione prati e pascoli permanenti

SRA8.1 ̙ Gestione sostenibile dei prati permanenti

Assicurare il 
contenimento 
meccanico e/o 
manuale della flora 
invasiva

Åmantenere gli elementi arboreo-arbustivi di elevato 

valore naturalistico

ųĜƌĜȺ"ˈĜƶƖĜ "ŴŴ̃ɔȡƶ 
degli ammendanti

Åǹ±ȉ ôŴĜ "ƌƌ±Ɩ|"ƖȺĜ ȉ±Ǻ±ȉĜbĜŴĜ ĜƖ lƶƌƌ±ȉlĜƶˮ Ŵ̃ɔȡƶ ³ 

limitato ai soli fertilizzanti riconosciuti ai sensi del 
Regolamento UE 1009/2019;
Åper gli ammendanti organici, utilizzare esclusivamente 

effluenti zootecnici (letame e liquame) e loro 
assimilati , così come definiti ai sensi del DM 25/2/2016 

e come declinati a livello regionale (DGR n. 813/2021)

In zona ordinaria Ådimezzare la fertilizzazione organica
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Gestione prati e pascoli permanenti

Descrizione azione/intervento
La gestione sostenibile dei pascoli permanenti consente il mantenimento di contesti 

che rappresentano una delle più importanti ricchezze naturalistiche e paesaggistiche 

delle zone montane del Veneto. Le superfici a pascolo, gestite in modo adeguato e 

con la presenza di carichi zootecnici idonei ˮ ȡĜ lƶȉȉ±Ŵ"Ɩƶ "ŴŴ̃ĜƌǺƶȉȺ"ƖȺ± valore 
naturalistico |"Ⱥƶ |"ŴŴ̃±ʘĜ|±Ɩˈ" |Ĝ Ċ"bĜȺ"Ⱥ Ǻȉ"ȺĜʘĜ l"ȉ"ȺȺ±ȉĜȡȺĜlĜˮ ȅɔ"ŴĜ nardeti e 

sesliereti, e da importanti specie di fauna selvatica montana.

Risorse a bando : 16 milioni di euro

SRA8.3 ̙ Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali 
tradizionali

19

Ambito di applicazione: solo zone montane svantaggiate



Gestione prati e pascoli permanenti
SRA8.3 ̙ Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali 
tradizionali

Criteri di selezione:
Criterio di priorità 1.1 A̙ree della Rete Natura 2000, oasi, parchi, siti Unesco Punti 

1.1.1 Formazioni situate nelle Aree della Rete Natura 2000, e/o nelle oasi individuate dal Piano Faunistico Venatorio

Regionale e/o nei parchi e/o sito Unescōų±Colline del Proseccodi Conegliano e ʗ"Ŵ|ƶbbĜ"|±Ɩ±̅
20

Criterio di priorità 2.1 Z̙one Vulnerabili ai Nitrati Punti 

̟˱̞˱̞ ȠƵě ĜƖ ˇʗƕ ͤ ̢̝ͅ 20

̟˱̞˱̟  ̠̝ͅ ͣ ȠƵě ĜƖ ˇʗƕ ͡ ̢̝ͅ 15

̟˱̞˱̠ ̟̝ͅ ͣ ȠƵě ĜƖ ˇʗƕ ͡ ̠̝ͅ 10

Criterio di priorità 3.1 I̙nterventi di prevenzione dei danni da predazione Punti 

3.1.1 Aziende che hanno adottato interventi di prevenzione dei danni da predazione 20

Criterio di priorità 6.1 S̙ede legale e SAU interamente dislocata in montagna Punti 

6.1.1 Aziende con sede legale e SAU interamente dislocata in montagna 10

Criterio di priorità 4.1 R̙azze autoctone in via di estinzione Punti 

4.1.1 Presenzain aziendadi almeno2 UBA appartenentia razzeautoctonein via di estinzione 10

Criterio di priorità 5.1 A̙llevamento bovino da latte Punti 

5.1.1 Aziende con allevamento bovino da latte o a duplice attitudine 20
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Impegni specifici:
Å Carico minimo di bestiame: 0,2 UBA/ha/anno; Carico

massimo: 2 UBA/ettaro/anno in Zone Vulnerabili ai Nitrati ;

4 UBA/ettaro/anno in Zone Ordinarie, con animali
detenuti dal richiedente ed appartenenti a codici di
allevamento intestati al medesimo . La verifica della

detenzione dei capi e del carico minimo avviene tramite i

servizi della BDN zootecnica (non l̃³più Ŵ̃ƶbbŴĜôƶdi

comunicazione sotto soglia);
Å Assicurare il contenimento meccanico e/o manuale della 

flora invasiva;

Å Dislocamento turnato della mandria;

Gestione prati e pascoli permanenti
SRA8.3 ̙ Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali 
tradizionali
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Impegni specifici:
Å Compilare il diario della gestione del pascolo ;

Å Precludere al pascolamento le aree a rischio di erosione a 

l"ɔȡ" |±ŴŴ̃±ll±ȡȡĜʘƶ l"ŴǺ±ȡȺĜƶ˯

Å Divieto di aratura, spietramento, eliminazione dei 

nuclei arbustivi termofili;

Å Salvaguardare le aree nitrofile in quanto potenziale 

habitat riproduttivo del Re di quaglie;

Å Per quanto riguarda gli ammendanti reperibili in 

commercio, limite all'uso dei soli fertilizzanti riconosciuti 
ai sensi del Regolamento UE 1009/2019 ;

Gestione prati e pascoli permanenti
SRA8.3 ̙ Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali 
tradizionali
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Forma ed entità del sostegno:

Gestione prati e pascoli permanenti

SRA8.3 ̙ Gestione sostenibile dei pascoli permanenti incluse le pratiche locali 
tradizionali
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SRA8.1 ̙ Gestione sostenibile dei prati permanenti



Gestione prati e pascoli permanenti
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Codice Descrizione

BCAA 1 Mantenimento dei prati permanenti sulla base di una percentuale di prati permanenti in relazione alla superficie agricola.

BCAA 9
Divieto di conversione o aratura dei prati permanenti designati come prati permanenti sensibili sotto il profilo ambientale 

nei siti Natura 2000

CGO2
Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato 

dai nitrati provenienti da fonti agricole: articoli 4 e 5

CGO7

Regolamento(CE) n.1107/2009 del Parlamentoeuropeoe del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativoall'immissionesul

mercatodei prodotti fitosanitarie cheabrogale direttive del Consiglio79/117/CEE e 91/414/CEE: articolo55, prima e 

secondafrase

Eco-schema 1. - liv.1
Ecoschema1 ð

Livello2

Ecoschema2 

òInerbimento delle 

colture arboreeó

Ecoschema 3 

òSalvaguardia olivi di 

particolare valore 

paesaggisticoó

Ecoschema4 

òSistemi foraggeri 

estensivi con 

avvicendamentoó

Ecoschema5 

òMisure specifiche 

per gli impollinatorió

SRA 8 NON PERTINENTECUMULABILE NON CUMULABILENON CUMULABILECUMULABILE NON CUMULABILE

PERTINENZE DI RM, BCAA E CGO IN CONDIZIONALITÀ RAFFORZATA 

VERIFICA DELLA SOVRAPPOSIZIONE TRA ECOSCHEMI E INTERVENTI IN MATERIA DI AMBIENTE E CLIMA (SRA)



Gestione attiva infrastrutture ecologiche

25

SRA10



Gestione attiva infrastrutture ecologiche
SRA10.1 ̙ Formazioni arboreo/arbustive

Descrizione azione/intervento
Le formazioni lineari oggetto di mantenimento (fasce tampone/siepi), derivanti in maggior misura 

dalle Programmazioni regionali o comunitarie di settore , concorrono al disinquinamento delle acque 

ȡɔǺ±ȉíĜlĜ"ŴĜˮ ôȉ"ˈĜ± "ŴŴ̃ĜƌǺƶȉȺ"ƖȺ± "ˈĜƶƖ± |Ĝ íĜȺƶ|±Ǻɔȉ"ˈĜƶƖ±ˮ ± Ǻ"ȉ"ŴŴ±Ŵ"ƌ±ƖȺ± "ŴŴ" ƌĜȺĜô"ˈĜƶƖ± |±ôŴĜ 

impatti collegati alle attività agro -zootecniche sui terreni coltivati

Risorse a bando : 30,4 milioni di euro, quinquennale
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Condizioni di ammissibilità (operazioni):
Å Superficie oggetto di impegno minima : 0,125 ettari
Å Adiacenza a superfici coltivate;

Å Limite di percentuale massima di impegno pari al 20% della 
SAT;

Å Non sono ammesse: FT ancora in Misura 10 , FT 

esclusivamente erbacee, oggetto di provvedimenti per episodi 

di disagio sociale o problematiche igienico-sanitarie

Impegni generali : 

Å NO utilizzo dei 

fertilizzanti 

Å NO diserbanti e 

prodotti fitosanitari



SRA10.1 ̙ Formazioni arboreo/arbustive

Criteri di selezione:
Criterio di priorità 1.1 A̙ree caratterizzate da particolari pregi ambientali Punti

1.1.1 Bacino Scolante in Lagunadi Venezia 30

1.1.2 Formazioni situate nelle Aree della Rete Natura 2000, e/o nelle oasi individuate dal Piano FaunisticoVenatorio

Regionale e/o nei parchi e/o sito Unescōų± Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene̅
20

Criterio di priorità 2.1 Z̙one Vulnerabili ai Nitrati Punti

̟˱̞˱̞ ȠƵě ĜƖ ˇʗƕ ͤ ̢̝ͅ 20

̟˱̞˱̟ ̠̝ͅ ͣ ȠƵě ĜƖ ˇʗƕ ͡ ̢̝ͅ 15

̟˱̞˱̠ ̟̝ͅ ͣ ȠƵě ĜƖ ˇʗƕ ͡ ̠̝ͅ 10

Criterio di priorità 2.2 C̙orpi idrici WISE Punti

2.2.1 SOI in adiacenzaai corpi idrici della rete WISE monitorata 10

Criterio di priorità 4.1 F̙ascetampone / siepi già finanziate nelle precedenti programmazioni Punti

4.1.1 SOIͤ75% della superficie già oggetto di domanda di conferma Ɩ±ŴŴ̃"ƌbĜȺƶdel PSR2014-2022 (T.I. 10.1.3 Gestione

attiva di Infrastrutture verdi)
30

4.1.2 50% ͣSOI < 75% della superficie già oggetto di domanda di conferma Ɩ±ŴŴ̃"ƌbĜȺƶdel PSR2014-2022 (T.I. 10.1.3

Gestione attiva di Infrastrutture verdi)
25

4.1.3 SOI già oggetto di domanda di conferma Ɩ±ŴŴ̃"ƌbĜȺƶdel PSR 2014-2022 (T.I. 10.1.3 Gestione attiva di Infrastrutture

verdi)
20

Criterio di priorità 3.1 E̙ntità della superficie oggetto |̃ĜƌǺ±ôƖƶ Punti

3.1.1 SOI < 1 ha 10

̠˱̞˱̟ ̞ Ċ" ͣ ȠƵě ͡ ̟ Ċ" 5
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Gestione attiva infrastrutture ecologiche

SRA10.3 ̙ Boschetti nei campi



Impegni specifici:
mantenere il m̄odulo base c̅ostituito per le formazioni monofilari da

una fasciaarboreo-arbustiva larga 1 metro e da una fasciaerbacea larga

5 metri . Per le formazioni plurifilari : mantenere il numero di filari e delle

fasce erbacee che costituiscono Ŵ̃ĜƖȡĜ±ƌ±del modulo base e dei moduli

aggiuntivi previsti nella domanda di aiuto secondo le indicazioni di cui

"ŴŴ̃!ŴŴ±ô"Ⱥƶ12.2 al bando.

mantenere la formazione lineare arboreo-arbustiva (costituita dalla 

|Ĝƌ±ƖȡĜƶƖ± ƌĜƖĜƌ" |±Ŵ ̄ƌƶ|ɔŴƶ b"ȡ±̅ ̞ƌ ͙ ̢ ƌ˸ lƶƖ ̄densità colma ̅˱

Nel caso di necessario infoltimento di fallanze o tratti lacunosi: 

rispettare la distanze minime/mas , impiegare le specie indicate 

Ɩ±ŴŴ̃"ŴŴ±ô"Ⱥƶ "Ŵ b"Ɩ|ƶˮ esclusi Nocciolo e Ontano nero, utilizzare 

materiale vegetale di comprovata origine.
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Gestione attiva infrastrutture ecologiche

SRA10.1 ̙ Formazioni arboreo/arbustive

Esclusi nocciolo e ontano nero nei 

rinfoltimenti


